
Tav. 1 N. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 

Peduncolo e alette • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Pèduncolo e spalle • • • • 

Spallt;! conv. all'alto • • • • 

Spalle conv. al basso • • • • • • • • • • • • • • 

Spalle orizzontali • • • • • • 

Bordi rettilinei • • • • • • • • • • • • 

Bordi concavi • • • • 

Bordi convessi • • 

Bordi sinuosi • • 

Asimmetrica • • • • • 

Sezione appiattita • • • • • • • 

Sezione convessa • • • • • • • • • • • • • • • 

Sezione bombata • • • 

Ritocco inv. bifacc. • • • • • 

Ritocco inv. e coprente • • • • 

Ritocco copr. e bifacc. • • • • • • • • • • • • • • • • 

Peduncolate semplici • • 

Caratteristiche tipologiche delle punte di freccia. 

Conclusioni 

Per quanto riguarda la litica, bisogna tenere presente che questi (Berna) '). Qui è stata trovata una tomba a inumazione maschile, 

oggetti sono il risultato di una raccolta operata sul fondo del lago e associata a uno spillone a rotolo, a un "Osenkopfnadel" e a una 

non di uno scavo sistematico, quindi la forte predominanza delle lama di pugnale triangolare con quattro chiodini. Questa tomba è 

punte di freccia sul numero totale dei pezzi litici può essere spiegata datata all'antica Età del Bronzo. 

con il fatto che al momento della racco�a venne operata una scelta Per quanto riguarda quest'ascia-scalpello si potrebbe pensare a 
discriminante di pezzi. Quindi, in questo caso, ogni rappresentazione un'importazione dalla Svizzera, ma il fatto che si tratti di una fusione 
analitica e statistica. dell'industria litica risulterebbe fuorviante. imperfetta indicherebbe un prodotto fabbricato localmente. 

Per quanto riguarda la collocazione cronologica di questi pezzi, 
essi sembrano appartenere all'antica Età del Bronzo, anche se forse M. Tizzoni 

vi è qualche elemento ancora di tradizione calcolitica. Questi stru· 
menti litici trovano i loro paralleli alla stazione di Monte Covolo e a ") BARFIELD l.H., BIAGI P., BORRELLO M.A.: Scavi nella 
Polada 3). stazione di Monte Covalo (1972·73). Parte I; Annali del Museo, 

Tra gli scarsi reperti fittili, il frammento di tazza appartiene a un Gavardo n. 12, anni 1975·76, fig. 52. 
BARICH B.E.: Il complesso Industriale della stazione di Po-

tipo poladiano 4). Iada alla luce dei più recenti dati. B.P.I., vol. 80,1971, pp. 85·112. 
La piccola lama di pugnale appartiene ad un tipo collocabile nel 4) BARICH B.E.: 1971, op. cii., fig. 24. 

Bronzo Antico. 
5) BELS B.U.: Die Randleistenbelle In Baden-Wiirttemberg, 

Non mi sono noti, in Italia, altri esemplari di asce-scalpelli uguali dem Eisass, der Franche Comté und der Schweiz. P.B.F., IX, 4, 
a questa del Lago di Monale. Invece questo tipo è presente in Sviz· 1972; p. 49. Tal. 24, nn. 339, 340. 

zera dove viene definito "Tipo Sion lf"S). Abels ne cita due esempla· 6) ABELS B.U.: 1972, op. cit., p. 49. 
ri, uno proveniente da Sierre e l'altro da Sion e li data all'antica Età 

') GROTIER H.: llnigen, Be. Jahrbuch der Schweizerischen del Bronzo 6). Più recentemente un altro esemplare di questo tipo Gesellschaft !Or Ur· und Frùhgeschichte, Bd. 57, 1972·73; pp. 236, 
d'ascia-scalpello è stato rinvenuto a Holleeweg, presso Einigen 239, Tal. 27, 3. 

LONATO • Loc. Case Vecchie (Brescia) 

(F 48 III NO; Long 1°57'36" ovest; La! 45°26'47" nord) 

Le continue ricognizioni del Gruppo Archeologico di Desenzano, da terreno scuro, in cui si sono raccolti i reperti illustrati. La zona III. 

condotte in particolar modo dal sig. Silvio Colombo, hanno portato aa cui provengono 1 reperti Oella fig. 2, nn. 7·10, si trova a nora del 
alla scoperta di un nuovo sito mesolitico a sud di Lonato, nei pressi bacinetto di cui sopra; la zona Il, dove si sono raccolti gli strumenti 
della località Case Vecchie. A nord e a nord-est del bacinetto inter· 
morenico già sede di un insedi.a!nm:!Jo dell'età del Bronzo, come sta· nn. 1·6 della fig. 2, è a poche decine di metri più ad est della prece· 

rebbero ad indicare i reperti portati alla luce dalle arature, sull'antica dente; mentre la zona IV, che ha dato il grattatoio della fig. 10, n. 2, 

sponda lacustre, sono state riconosciute quattro zone caratterizzate si trova ancora più a nord della zona 111. 
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Fig. 1 - Il bacinetto intermorenico di Lonato, Case Vecchie, visto 
da sud con, in secondo piano, l'antica sponda lacustre in cui si tro­
vano le zone 111 e Il. 
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Fig. 2- Strumenti di selce mesolitici dalla zona Il (nn. 1-6); 111 (nn. 7-10); IV (n. 11) e sporadici (nn. 12-14) (grand. nat.). 

L'interesse dei rinvenimenti consiste nella scoperta di quelle 

che sembrerebbero essere diverse aree di antropizzazione poste ai 

margini di un bacinetto intermorenico che potrebbero essere state 

insediate in diversi momenti del Mesolitico come dimostrerebbe la 

probabilè diversa età dei reperti. Più antica sembrerebbe la zona 111 
dove sono state raccolte le due semilune e la punta a dorso; più 
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recente la zona Il da cui provengono il trapezio e la lama a ritocco 

erto alterno. 

Future ricerche, in programma, potranno convalidare o smentire 

le osservazioni effettuate. 

P. Blagl 


